
Legg e  regio n a l e  30  aprile  198 1 ,  n.  16  (BUR  n.  20/1 9 8 1 )

DISCIPLINA  PER  L'IMMISSION E  NEI  RUOLI  DELLA
REGIONE,  DELLE  PROVINCE,  DEI  COMUNI  E  DELLE
COMUNITÀ  MONTANE  DEL  VENETO  DEI  GIOVANI  ASSU NTI
AI  SENSI  DELLE  DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI
OCCUPAZIONE  GIOVANILE,  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE
29  FEBBRAIO  198 0 ,  N.  33,  E  DEL  DECRETO  LEGGE  21
GIUGNO  198 0 ,  N.  268 .  PROROGA  DEI  CONTRATTI  STIPULATI
DALLA  REGIONE,  DALLE  PROVINCE,  DAI  COMUNI  E  DALLE
COMUNITA'  MONTANE  DEL  VENETO  AI  SENSI  DELLA  LEGGE
1  GIUGNO  197 7 ,  N.  285 ,  E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  E
INTEGRAZIONI  ( 1 )  

Art.  1  - Prorog a  dei  contrat t i
I  contra t t i  stipulati  dalla  Regione,  dalle  Province,  dai  Comuni  e

dalle  Comuni tà  montane  del  Veneto  ai  sensi  della  legge  1  giugno
1977,  n.  285,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  sono
proroga t i  fino  all'esple t a m e n t o  degli  esami  di  idoneità  di  cui  al
successivo  art.  3  della  presen t e  legge.

Nel  periodo  di  proroga  dei  contra t t i ,  i  giovani  sono  addet t i  a
tempo  pieno  ad  una  attività  lavorativa  corrispond en t e  alla  qualifica
professionale  in  base  alla  quale  è  avvenuta  l'assunzione.

I  giovani  il  cui  contra t to  è  proroga to  possono  esse re  utilizzati
anche  presso  Enti  diversi  da  quelli  da  cui  dipendono,  su  intesa  fra  gli
Enti  interes s a t i  e  previo  assenso  del  singolo  giovane.

L'utilizzo  dei  giovani  presso  Enti  diversi  da  quello  di  assunzione
deve  immedia ta m e n t e  essere  comunica to  alla  Giunta  regionale.

Art.  2  - Riserva  dei  post i
In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t .  26  Septies  - primo

comma  del  D.L.  30  dicembre  1979,  n.  663,  conver t i to  con
modificazioni  nella  legge  29  febbraio  1980,  n.  33,  la  Regione,  le
Province,  i Comuni  e  le  Comunità  montane  del  Veneto,  anche  se  non
hanno  realizzato  specifici  proge t t i  socialment e  utili,  sono  tenuti,  a
decor re r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  a  riservare  il 50
per  cento  dei  posti  disponibili  nei  propri  ruoli  agli  iscrit ti  nelle
gradua to r ie  istituite  ai  sensi  dell'a r t .  7  della  presen te  legge,  fino
all'esau rim en to  delle  gradua to ri e  stesse,  salva  la  normat iva  previs ta
per  i dipenden t i  di  ruolo  degli  Enti  locali  di  cui  all'ar t .  3  del  decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  1  giugno  1979,  n.  191  e  le  norme
contra t t u ali  di  cui  all'ar t .  4,  commi  ottavo,  decimo  e  quatto rdice simo,
della  legge  regionale  n.  65  del  24  agosto  1979  per  gli  impiega ti  della
Regione.

Le  Province,  i  Comuni  e  le  Comunità  montane  del  Veneto  sono
altresì  tenuti  con  pari  decorr enza  a  comunica re  mensilment e  alla



Regione,  le  vacanze  accer ta t e  nei  propri  ruoli  per  ogni  livello
ret ributivo- funzionale  e  per  ogni  specifico  profilo  professionale.

Nei  bandi  dei  concorsi  pubblici  o  interni  indet ti  dalla  Regione,
dalle  Province,  dai  Comuni  e  dalle  Comuni tà  montane  del  Veneto
dovrà  esse re  espressa m e n t e  indicato  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  ed  a  pena  di  nullità  di  provvedime n ti  di  indizione
degli  stessi  concorsi,  che  sono  vacanti  e  accantona t i  i  posti  riserva ti
ai  destina t a r i  della  presen te  legge.

Fino  ad  esaurime n to  delle  gradua to rie  di  cui  al  successivo  art.  7
gli  Enti  locali  sono  tenuti  a  richiede r e  la  pubblicazione  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  dei  bandi  dei  concorsi  pubblici  o
interni  da  loro  indetti .

La  pubblicazione  è  gratui ta ,  la  relativa  richies ta  deve  intervenire
almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  presen tazione
delle  domande  di  par tecipazione.

Art.  3  - Esami  di  idon e i t à  per  l'immi s s i o n e  nei  ruoli
I  giovani  assunti  ai  sensi  dell'ar t .  26  e  seguen ti  della  legge  1

giugno  1977,  n.  285,  in  servizio  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  sono  ammessi,  a  domand a ,  a  sostene r e  un  esame  di
idoneità  per  l'immissione  nei  ruoli  della  Regione,  delle  Province,  dei
Comuni  e  delle  Comuni tà  montane  del  Veneto,  anche  se  tali  Enti  non
hanno  realizzato  proget t i  socialmen t e  utili,  con  inquad ra m e n t o  nel
livello  funzionale  corrisponde n t e  al  livello  per  il  quale  è  avvenu ta
l'assunzione,  sulla  base  della  seguen t e  tabella  di  comparazione:

Livell i  di  assu n z i o n e  dei
giovani

(ex  L.  285/ 1 9 7 7 )

Livell i  funzio n a l i  della
Regio n e

(ex  L.R.  65/1 9 7 9 )

Livell i  retribut iv o-
funzio n a l i  degl i  Enti

local i
(ex  D.P.R.  191/ 1 9 7 9 )

VII Livello  
(ex  par.  218  e  190)
(I  categoria)

Istru t to r e
(Livello  VI)

VI Livello

VI Livello
(ex  par.  160)
(II  categoria)

Collabora to r e
(Livello  V)

V Livello

IV Livello
(ex  par.  165- 128- 120)
(III  categoria)

Applicato
(Livello  IV)

IV Livello

III  Livello
(ex  par.  129  e  115)
(IV  categoria:
funzione  operaia)

Operaio  qualificato
(Livello  III)

III  Livello
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II  Livello
(ex  par.  115  e  100)
(IV  categoria:
funzione  ausiliaria)

Commesso
(Livello  II)

II  Livello

E'  consen ti t a  la  par tecipazione  al  solo  esame  di  idoneità
corrisponde n t e  al  livello  e  alla  specifica  professionalit à  per  cui  è
avvenuta  l'assunzione  ai  sensi  della  legge  1  giugno  1977,  n.  285.  Ove
sia  stato  a  suo  tempo  disposto  l'avviamen to  di  un  giovane  per
l'assunzione  a  tempo  dete rmina to  in  un  livello  che  richieda  un  titolo
di  studio  superiore  a  quello  possedu to,  è  eccezionalm en t e  consen t i t a
la  par tecipazione  dell'inte r e s s a to  ad  altro  esame  di  idoneità  per
l'inquad r a m e n t o  nel  livello  e  per  la  professionali tà  normalme n t e
correla t i  al  titolo  di  studio  possedu to  al  momento  dell'assunzione.

E'  stabilita  la  esclusione  da  tut ti  indistinta m e n t e  gli  esami  di
idoneità  per  i quali  sia  presen t a t a  la  domanda  di  ammissione,  ove  la
Regione  accer ti  la  esistenza  di  due  o  più  domande  presen t a t e  dalla
stessa  persona.

La  ammissione  all'esam e  è  subordina t a  al  possesso  dei  seguen ti
requisi ti,  che  devono  esse re  dichiara t i  in  sede  di  presen t azione  della
domand a  di  ammissione  all'esam e  a  cura  e  sotto  la  personale
respons a bili tà  del  singolo  interes sa to :
1)  vigenza  del  rappor to  posto  in  esser e  ai  sensi  della  legge  1  giugno
1977,  n.  285,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  alla  data  di
presen t azione  della  domanda;
2)  attes t a to  di  frequenza  ai  corsi  di  formazione  professionale
esple ta t i  dalla  Regione  e  dagli  Enti  locali,  ai  sensi  dell'a r t .  26  bis
della  legge  285/1977  e  successive  modificazioni,  o  documen to  che
giustifichi  secondo  la  norma tiva  vigente  la  non  partecipazione;
3)  titolo  di  studio  necessa r io  per  l'inquad r a m e n t o  nel  livello
corrisponde n t e  al  livello  di  assunzione  a  tempo  dete rmina to  e  per
l'inserimen to  nello  specifico  profilo  professionale  corrisponden t e  a
quello  richies to  in  sede  di  proget to  socialment e  utile  al  singolo
giovane;
4)  tutti  i  requisiti  generali  per  l'ammissione  agli  impieghi  pubblici,
quali  previsti  all'ar t .  4  -  comma  quar to,  della  legge  regionale  24
agosto  1979,  n.  65,  con  la  sola  esclusione  per  il requisi to  dell'e tà .

Nella  domanda  devono  esse re  specifica ti:
a)  il  proge t to  nel  quale  il  giovane  è  impiega to,  l'Ente  che  lo  attua,  la
decor renz a  del  contra t to  di  assunzione,  la  relativa  sede  di  servizio  e
la  persis tenza  del  rappor to  d'impiego  alla  data  di  presen t azione  della
domand a;
b)  la  categoria  e/o  il  param e t ro  in  base  al  quale  è  avvenuta  la
assunzione;
c)  l'esame  cui  il  giovane  intende  partecipa r e ,  tra  quelli
espre ss a m e n t e  individuati  nel  successivo  art .  5,  tenendo  conto  del
livello  e/o  categoria  di  appa r t e n e nz a  a  tempo  dete rmina to ,  nonché

3



degli  specifici  titoli  di  studio  e  professionali  richies ti  per
l'ammissione  a  ciascun  esame.

I  requisiti  previs ti  ai  punti  a)  e  b)  di  cui  al  precede n t e  comma
devono  esser e  documen t a t i  con  idonea  cer tificazione  dell'Ente  di
appar t e n e nz a .

Alla  domanda  di  ammissione  i  giovani  devono  infine  allegare  - a
pena  di  esclusione  -  copia  autentica  del  titolo  di  studio
obbligato riam e n t e  richies to  per  la  par tecipazione  ai  singoli  esami.

Gli  esami  sono  distinti  in  relazione  ai  diversi  livelli  funzionali  e,
nell'ambi to  di  ciascun  livello,  ai  profili  professionali  omogenei
previsti  dai  singoli  proget ti  o  da  gruppi  di  proge t t i  omogenei .

Gli  esami  di  idoneità  consistono  nella  valutazione  dei  titoli,  con
particolar e  riguardo  per  quelli  professionali  e  di  servizio  acquisi ti  dai
giovani  duran te  l'esecuzione  dei  proge t t i ,  nonché  in  una  prova  scrit t a
o pra tica  integra t a  da  un  colloquio.

I  titoli  di  studio  per  l'ammissione  agli  esami,  i  criteri  di
effettuazione  degli  esami  e  di  valutazione  dei  titoli,  le  mate r ie  sulle
quali  si  svolgeran no  le  prove  scrit ta  o  pratica  ed  il colloquio,  nonché  i
requisi ti  per  il  conseguim e n to  della  idoneità  sono  stabiliti  ai
successivi  art t .  5  e  6  della  presen t e  legge.

Il  termine  tassa t ivo  per  la  presen tazione  della  domand a  di  cui  al
primo  comma  del  presen t e  articolo  scade  il 30.mo  giorno  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge.

I giovani  che  supera no  l'esame  di  idoneità  sono  iscrit t i,  in  base  al
punteggio  riporta to,  nelle  gradua to r ie  di  cui  al  success ivo  art.  7.

Fino  alla  data  di  inquad ra m e n t o  nel  livello  funzionale  nel  ruolo
dell'Ente  ove  siano  assegna t i ,  con  ordinanza  del  Presiden te  della
Regione,  a  seguito  della  verifica ta  vacanza  di  idoneo  posto  di  ruolo,  i
giovani  stessi  conservano  a  tempo  indete r mina to  la  posizione  in
essere  presso  l'Ente  di  attuale  appar t e n e nz a .

Al  momento  dell'inqua d r a m e n t o ,  l'Ente  di  assegnazione  dovrà
preventivam e n t e  accer t a r e  il  possesso  nel  singolo  giovane  di  tutti  i
titoli  e  requisit i  a  suo  tempo  dichiara t i  o  docume n t a t i  in  sede  di
domand a  di  ammissione  all'esam e  di  idoneità ,  nonché  la  vigenza  del
rappor to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to .

La  mancanza  anche  di  uno  solo  dei  detti  requisit i  compor t a  la
impossibilità  dell'inquad r a m e n t o  e  la  cancellazione  dalla  gradua to r ia
dell'inte r e s s a to ,  nonché  la  risoluzione  dello  stesso  rappor to  di  lavoro
a  tempo  indete r mina to .

La  manca t a  presen t azione  della  domanda  di  ammissione
all'esam e  di  idoneità  compor t a  la  cessazione  del  rappor to  al  60.mo
giorno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  la  manca t a
partecipazione  alle  prove  previs te  per  il singolo  esame  di  idoneità  o  il
manca to  conseguime n to  dell'idoneit à  compor t a no  la  cessazione  del
rappor to  in  essere  a  decor re r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo
a  quello  di  esecutività  del  provvedime n to  della  Giunta  regionale  di
approvazione  delle  risultanze  dell'esam e  medesimo.
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Art.  4  - Ammi s s i o n e  agli  esa mi  di  idon e i tà  di  impie g a t i  di  ruolo
della  Regio n e  e  degl i  Enti  local i

Gli  impiega ti  di  ruolo  della  Regione,  delle  Province,  dei  Comuni  e
delle  Comuni tà  montane  del  Veneto  sono  ammessi ,  su  domanda  da
presen t a r e  tassa tivam e n t e  entro  il  30.mo  giorno  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  a  sostene r e  gli  esami  di  idoneità  di  cui  al
precede n t e  art.  3,  purchè  abbiano  i seguen ti  requisi ti,  il cui  possesso
- a  pena  di  esclusione  - deve  esse re  dichiara to  nella  domanda:
1)  siano  titolari  di  un  posto  di  ruolo  nel  livello  retributivo- funzionale
immedia t a m e n t e  inferiore  al  livello  per  il  quale  concorrono,  secondo
l'ordinam e n to  dell'Ente  di  appar t e n e nz a  e  la  equiparazione  di  cui  al
precede n t e  art.  2  della  presen t e  legge  fra  livelli  di  assunzione  dei
giovani  e  livelli  funzionali  della  Regione  e  degli  Enti  locali;
2)  siano  nel  possesso  dello  specifico  titolo  di  studio  richies to  per
l'ammissione  all'esam e  di  idoneità  ai  fini  dell'inquad r a m e n t o  in  ruolo
nel  livello  per  il quale  concorrono;
3)  siano  nel  livello  funzionale  di  appar t e n e nz a  e  siano  nel  possesso
dello  specifico  titolo  di  studio,  che  costituiscono  titolo  per
l'ammissione  all'esam e,  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge;
4)  siano  nel  possesso  di  tut ti  i requisi ti  genera li  per  l'accesso  al  ruolo
regionale,  di  cui  al  quar to  comma  dell'a r t .  4  della  legge  regionale  24
agosto  1979,  n.  65.

Nella  domanda  gli  impiega ti  devono  indicare :
- l'Ente  di  appar t e n e nza ;
- il  livello  funzionale  nel  quale  sono  inquadr a t i  ed,  eventualme n t e ,  la
qualifica  o il profilo  professionale  possedu to  in  tale  livello.

I  dati  richies ti  devono  risultar e  da  apposi to  certifica to  di  servizio
dell'Ente  di  appar t e n e nz a ,  da  allegare  alla  domanda  di  ammissione
all'esam e.

Alla  domand a  di  ammissione  gli  impiega ti  devono  altresì  allegare
-  a  pena  di  esclusione  -  copia  auten tica  del  titolo  di  studio
obbligato riam e n t e  richies to  per  la  par tecipazione  ai  singoli  esami.

E'  consen ti t a  la  par tecipazione  ad  un  solo  esame  di  idoneità ,  a
pena  di  esclusione  da  tut ti  indistint am e n t e  gli  esami  di  idoneità  per  i
quali  sia  stata  presen t a t a  la  domand a  di  ammissione,  una  volta  che
sia  stata  accer t a t a  dalla  Regione  la  esistenza  di  due  o  più  domande
presen t a t e  dallo  stesso  impiega to.

Gli  impiega ti  che  supera no  l'esame  di  idoneità  sono  iscrit ti,  in
base  al  punteggio  riporta to,  nelle  gradua to ri e  di  cui  al  successivo
art.  7.

Fino  alla  data  di  immissione  nel  nuovo  livello  funzionale  presso
l'Ente  ove  siano  assegna t i ,  con  ordinanza  del  Presiden t e  della
Regione,  a  seguito  della  verifica ta  vacanza  di  idoneo  posto  di  ruolo,
gli  impiega ti  stessi  conservano  a  tutti  gli  effetti  la  posizione
possedu t a  nell'Ente  di  appar t en e nz a .

La  mancanza  anche  di  uno  solo  dei  requisiti  di  cui  al  primo
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comma  del  presen te  articolo,  accer t a t a  dall'Ente  in  cui  il  singolo
impiega to  sia  assegna to  a  seguito  della  verifica ta  vacanza  di  un
posto  di  ruolo,  nonché  della  costanza  del  rappor to  di  impiego,
compor t a  la  impossibilità  di  inquadr a m e n t o  dello  stesso  impiega to
nell'Ente  di  assegnazione  e  la  cancellazione  dalla  gradua to r ia .

Art.  5  - Indizion e  degl i  esa m i  di  idon e i tà
Sono  indet ti  i seguen ti  esami  di  idoneità  - compor t a n t i  il possesso

del  titolo  di  studio  e  la  effet tuazione  delle  prove  per  ciascuno  di  essi
specifica ti   - concerne n t i  professionalit à  omogenee  in  riferimen to  ai
singoli  proge t t i  socialmen t e  utili,  od  a  gruppi  omogenei  di  proget ti
socialmente  utili,  realizzati  dalla  Regione  e  dagli  Enti  locali  del
Veneto:
Gradua to ri a  A -  per  l'inquad r a m e n t o  nel  VI  livello  della  Regione  e
degli  Enti  locali:
1)  Professionali tà:  indirizzo  amminis t r a t ivo
Titolo  di  studio:  laurea  in  Giurisprud e nz a  ed  equipollent i
Prova  scrit ta :  dirit to  amminis t ra t ivo  e  costituzionale
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  ordinam e n to
della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali,  contabilità  dello  Stato,
dirit to  penale  (par te  genera le  e  rea ti  contro  la  Pubblica
Amminist razione);  contenu ti  del  proge t to  socialmen te  utile  cui  il
singolo  giovane  ha  partecipa to.
2)  Professionali tà:  indirizzo  economico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Economia  e  Commercio  ed  equipollent i
Prova  scrit ta :  economia  politica,  politica  economica  e  scienza  delle
finanze
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit ta ,  nonché:  ragioneria
genera le  e  pubblica  dirit to  amminis t r a t ivo,  dirit to  costituzionale,
ordinam e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali,  dirit to
penale  (par te  generale  e  reati  contro  la  Pubblica  amminis t razione);
contenu t i  del  proge t to  socialment e  utile  cui  il  singolo  giovane  ha
partecipa to .
3)  Professionali tà:  indirizzo  statistico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Scienze  Statis tiche  ed  equipollenti
Prova  scrit ta :  statis tica  metodologica,  economica  e  demografica
Colloquio:  stessa  mate r ia  della  prova  scrit ta ,  nonché  dirit to
amminis t ra t ivo,  dirit to  costituzionale ,  scienza  delle  finanze,
economica  politica,  ordinam e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli
Enti  locali,  dirit to  penale  (par te  generale  e  reati  contro  la  Pubblica
amminis t razione);  contenu ti  del  proge t to  socialmen te  utile  cui  il
singolo  giovane  ha  partecipa to.
4)  Professionali tà:  indirizzo  storico- artistico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Letter e ,  Filosofia,  Pedagogia ,  Lingue  e
lette ra t u r e  stranie r e ,  Scienze  Politiche,  sociologia,  Psicologia
Prova  scrit ta :  criteri  di  catalogazione,  di  organizzazione  esposi tiva  e
di  attività  didat t ico- informa tiva  sui  beni  culturali
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Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit ta ,  nonché:  storia  modern a
e  contem por a n e a ,  storia  dell'a r t e ,  ordinam e n to  della  Regione  del
Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to  socialmen t e  utile
cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to.
5)  Professionali tà:  indirizzo  ecologico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Chimica,  Chimica  Indust r iale ,  Chimica  e
Tecnologia  farmaceu t ica ,  Scienze  Naturali ,  Biologia,  Ingegne r ia
Civile,  Ingegne r ia  Chimica,  Fisica,  Scienze  Agrarie,  Scienze
Fores t ali,  Scienze  Geologiche
Prova  scrit ta :  legislazione  statale  e  regionale  in  mate ria  di
risana m e n t o  delle  acque;  fasi  metodologia  ed  elaborazione  dati
necessa r i  all'individuazione  delle  fonti  di  inquina me n t o  e  alla
neut ralizzazione  di  danni  provocati  all'ambien t e
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  l'acqua,  il  ciclo
natu rale ,  sostanze  disciolte  ed  eutrofizzazione,  cara t t e r i s t iche
chimico- fisiche- biologiche;  analisi  chimica  e  biologica  delle  acque;
corpi  idrici  nel  Veneto;  smaltimento  dei  rifiuti  solidi;  depurazione
degli  affluenti  urbani;  alterna t iva  alla  depurazione;  ordinam e n to
della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to
socialmente  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .
6)  Professionali tà:  indirizzo  geologico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Scienze  Geologiche
Prova  scrit ta :  geologia  applica ta  ai  traspor t i;  situazione  delle  attività
estra t t ive  nel  territorio  regionale;  geologia  e  pianificazione  regionale
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit ta ,  nonché:  geologia  del
Veneto;  metodi  di  indagine  geologica;  idrografia;  element i  di
fotogeologia;  legislazione  statale  e  regionale  in  mate ria  di  attività
estra t t iva;  ordinam e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;
contenu t i  del  proge t to  socialment e  utile  cui  il  singolo  giovane  ha
partecipa to .
7)  Professionali tà:  indirizzo  tecnico- agronomo
Titolo  di  studio:  laurea  in  Scienze  Agrarie ,  in  Scienze  Forest a li
Prova  scrit ta :  agronomia;  coltivazioni  erbacee  ed  arboree;
Zootecnica;  cooperazione  agricola
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  economia  e
politica  agra ria ;  legislazione  statale  e  regionale  in  tema  di  interven ti
in  agricol tu r a ;  ordinam e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti
locali;  contenu ti  del  proge t to  socialmen t e  utile  cui  il  singolo  giovane
ha  partecipa to .
8)  Professionali tà:  indirizzo  tecnico- fores tale
Titolo  di  studio:  laurea  in  Scienze  Fores t ali,  in  Scienze  Agrarie
Prova  scrit ta :  selvicoltur a ;  sistemazioni  idraulico- fores tali;
asses ta m e n t o  fores tale;  estimo  fores tale
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché  legislazione
statale  e  regionale  in  tema  di  interven t i  nel  set tore  fores tale  e  in
agricol tur a  di  montagn a;  dendrom e t r ia  -  tecnologia  fores tale;
ordinam e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti
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del  proge t to  socialmen t e  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to.
9)  Professionali tà;  indirizzo  tecnico- ingegne r is t ico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Ingegne r ia
Prova  scrit ta :  viabilità  (tracciam e n to  planimet r ico  e  altimet r ico  e
sezioni  travers a li  i strade;  dimensiona m e n t o  di  opere  d'ar t e  e  relativi
calcoli  di  stabilità);  opere  idrauliche  (elementi  di  idrografia  e
idrologia;  sistemazioni  idrauliche  di  corsi  d'acqua  e   relativi
manufat t i;  proge t t azione  delle  reti  idrauliche  di  acquedo t t i  e
fognatu r e  e  relativi  manufat t i);  edilizia  (proget t azione  di  opere  di
edilizia  pubblica  e  sociale;  dimensiona m e n t o  strut tu r a l e  e  relativi
calcoli  di  stabilità;  tecnologia  dei  mate riali  edilizi)
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  elemen ti
relativi  alla  legislazione  in  mate ria  di  lavori  pubblici,  con  particolar e
riguardo  alle  espropriazioni,  contabilità  e  direzione  dei  lavori,
contra t t i  per  l'esecuzione  dei  lavori  e  loro  forme;  ordinam e n to  della
Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu t i  del  proge t to
socialmente  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .
10)  Professionali tà:  indirizzo  tecnico- archite t tonico
Titolo  di  studio:  laurea  in  Archite t t u r a  e  in  Urbanis tica  
Prova  scrit ta :  proget t azione  di  massima  di  un  edificio  o  di  un
complesso  di  edifici  di  cara t te r e  pubblico  o  sociale;  strume n t i
urbanis t ici  in  general e  e  relativa  regolam e n t azione  legislativa
nazionale  e  regionale
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  leggi  e
regolame n ti  sulle  opere  pubbliche  e  sulla  Amminist razione  del
Patrimonio  e  sulla  Contabili tà  Genera le  dello  Stato;  ordinam e n to
della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to
socialmente  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .
Gradua to ri a  B  -  per  l'inquad r a m e n t o  nel  V  livello  della  Regione  e
degli  Enti  locali:
1)  Professionali tà:  indirizzo  amminis t r a t ivo  
Titolo  di  studio:  diploma  di  Istituto  di  istruzione  seconda ri a  di
secondo  grado
Prova  scrit ta :  element i  di  dirit to  pubblico
Colloquio:  stessa  mate r ia  della  prova  scrit ta ,  nonché:  elemen ti  di
contabili tà  generale  dello  Stato;  elemen ti  sull'ordina m e n t o  della
Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu t i  del  proge t to
socialmente  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .
2)  Professionali tà:  indirizzo  contabile
Titolo  di  studio:  diploma  di  Ragioneria  e  Perito  commerciale
Prova  scrit ta :  element i  di  ragione ria  pubblica
Colloquio:  stessa  mate r ia  della  prova  scrit ta ,  nonché:  elemen ti  di
dirit to  pubblico,  elemen ti  di  contabili tà  genera le  dello  Stato,
ordinam e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti
del  proge t to  socialmen t e  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to.
3)  Professionali tà:  indirizzo  storico- artistico
Titolo  di  studio:  diploma  di  Istituto  di  istruzione  seconda ri a  di



Legge  regionale  30  aprile  1981,  n.  16  (BUR  n.  20/1981)

secondo  grado
Prova  scrit ta :  catalogazione  e  relative  problema t iche ;  legislazione  sui
beni  culturali
Colloquio:  stesse  mate r ia  della  prova  scrit ta ,  nonché:  elementi  di
storia  contempor a n e a ;  elemen ti  di  storia  dell'a r t e  dal  1400  ai  nost ri
giorni;  elemen ti  sull'ordina m e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli
Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to  socialment e  utile  cui  il  singolo
giovane  ha  partecipa to.
4)  Professionali tà:  indirizzo  tecnico- agricolo
Titolo  di  studio:  diploma  di  Perito  Agrario,  di  Perito  Agrotecnico
Prova  scrit ta :  element i  di  agronomia;  elemen ti  sulle  coltivazioni
erbacee  ed  arbore e
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  elemen ti  di
legislazione  comunita r i a ,  statale  e  regionale  in  agricoltur a ;  elementi
sulla  cooperazione  agricola;  elemen ti  sull'ordina m e n t o  della  Regione
del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to  socialment e
utile  cui  il giovane  ha  partecipa to .
5)  Professionali tà:  indirizzo  tecnico- agricolo- fores tale
Titolo  di  studio:  diploma  di  Perito  Agrario,  di  Perito  Agrotecnico
Prova  scrit ta :  element i  di  agronomia;  elemen ti  sulle  coltivazioni
erbacee  ed  arbore e;  selvicoltura ;  elementi  sulle  sistem azioni
idrauliche  forestali
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  elemen ti
sull'ordina m e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;
contenu t i  del  proge t to  socialmen te  utile  cui  il  giovane  ha
partecipa to .
6)  Professionali tà:  indirizzo  per  Geomet r a
Titolo  di  studio:  diploma  per  Geomet r a
Prova  scrit ta :  element i  di  topografia  e  di  legislazione  in  mate ria  di
lavori  pubblici;  element i  di  cartografia ,  elemen ti  di  sistemazione
idraulico- forestali
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  elemen ti  di
gestione  della  contabili tà  dei  lavori  pubblici;  element i  di
proget t azione  e  costruzione  di  opere  idrauliche,  idraulico- fores tali  e
stradali;  elemen ti  di  dirit to  pubblico  e  di  contabili tà  genera le  dello
Stato;  elemen ti  sull'ordina m e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli
Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to  socialment e  utile  cui  il  giovane  ha
partecipa to .
7)  Professionali tà:  indirizzo  per  Disegna to re
Titolo  di  studio:  diploma  di  Scuola  d'Arte;  di  Liceo  Artistico,  di
Geomet r a ,  di  Perito  Indust riale,  di  Liceo  Scientifico  
Prova  pratica:  su  argomen t i  di  car tografia  e  di  strut tu r e  edilizie
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  pra tica,  nonché:  elemen ti  di
archite t t u r a  e  di  edilizia;  elemen ti  su  tecniche  grafiche  di
visualizzazione  dei  dati;  elemen ti  sull'ordina m e n to  della  Regione  del
Veneto  e  degli  Enti  locali;  contenu ti  del  proge t to  socialmen t e  utile
cui  il giovane  ha  partecipa to.
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8)  Professionali tà:  indirizzo  chimico- indust r iale
Titolo  di  studio:  Perito  Chimico,  Perito  Indust riale ,  Perito  Elett ronico
Prova  scrit ta :  element i  in  mate ria  di  fonti  di  inquinam e n to ,  di
risana m e n t o  dell'ambien te  e  di  neutr alizzazione  dei  danni  provocati
allo  stesso
Colloquio:  stesse  mate r ie  della  prova  scrit t a ,  nonché:  elemen ti
sull'analisi  chimica  e  biologica  delle  acque  e  dell'atmosfe r a ;  elemen ti
di  chimica  genera le  inorganica  ed  organica;  elementi
sull'ordina m e n to  della  Regione  del  Veneto  e  degli  Enti  locali;
contenu t i  del  proge t to  socialmen te  utile  cui  il  giovane  ha
partecipa to .
Gradua to ri a  C  -  per  l'inquad r a m e n t o  nel  IV  livello  della  Regione  e
degli  Enti  locali:
1)  Professionali tà:  indirizzo  amminis t r a t ivo
Titolo  di  studio:  diploma  di  Istituto  di  istruzione  seconda ri a  di  primo
grado
Prova  pratica:  dattilografia;  in  alterna t iva ,  tema  di  cultura  genera le
Colloquio:  nozioni  sullo  stato  giuridico  degli  impiega ti  della  Regione
del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  nozioni  sulla  tenuta  degli  archivi
amminis t ra t ivi;  nozioni  element a r i  sull'ordina m e n t o  della  Regione
del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  nozioni  sui  contenu t i  dello  specifico
proget to  socialment e  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .
Gradua to ri a  D  -  per  l'inquad r a m e n t o  nel  III  livello  della  Regione  e
degli  Enti  locali:
1)  Professionali tà:  indirizzo  operaio
Titolo  di  studio:  diploma  di  Istituto  di  istruzione  seconda ri a  di  primo
grado;  licenza  element a r e
Prova  pratica:  prova  d'ar te ,  a  seconda  dello  specifico  mestier e
Colloquio:  colloquio  sui  contenu ti  professionali  del  singolo  mestie re ;
nozioni  sullo  stato  giuridico  degli  impiega ti  della  Regione  del  Veneto
e  degli  Enti  locali;  nozioni  sui  contenu ti  dello  specifico  proget to
socialmente  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .
Gradua to ri a  E  -  per  l'inquad r a m e n to  nel  II  livello  della  Regione  e
degli  Enti  locali:
1)  Professionali tà:  indirizzo  ausiliario
Titolo  di  studio:  diploma  di  Istituto  di  istruzione  seconda ri a  di  primo
grado;  licenza  element a r e
Prova  scrit ta :  tema  su  un  argomen to  di  attuali tà  riferito  alla  vita  ed
all'ambien t e  veneti
Colloquio:  colloquio  sui  contenu t i  professionali  delle  mansioni
ausiliarie;  nozioni  sullo  stato  giuridico  degli  impiega ti  della  Regione
del  Veneto  e  degli  Enti  locali;  nozioni  sui  contenu t i  dello  specifico
proget to  socialment e  utile  cui  il singolo  giovane  ha  partecipa to .

Relativamen t e  alle  modalità  di  svolgimento  degli  esami  di  cui  alla
presen t e  legge,  si  seguono,  per  tut to  quanto  non  espress a m e n t e
previsto  dalla  vigente  legislazione  regionale,  le  norme  in  vigore  per
l'assunzione  degli  impiega ti  civili  dello  Stato.
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Le  domande  di  ammissione  agli  esami  di  idoneità ,  reda t te  su
carta  legale  e  indirizzate  al  Presiden te  della  Regione  nonché  per
conoscenza  in  carta  semplice  all'Ente  di  appar t en e nz a ,  devono,  a
pena  di  esclusione,  pervenire  alla  sede  della  Giunta  regionale  del
Veneto  -  Palazzo  Balbi  -  Venezia,  tassa tivame n t e  entro  il  30.mo
giorno  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Non  saranno  considera t e  prodot te  in  tempo  utile  le  domande  che
perver r a n no  dopo  il  termine  sopraindica to,  salvo  se  spedite  a  mezzo
di  raccoma nd a t a  con  avviso  di  ricevimen to  in  data  ante r iore  a  quella
di  scadenza.

La  firma  in  calce  alla  domanda  deve  esse re  auten tica t a  da  un
notaio,  cancelliere ,  segre t a r io  comunale  o  altro  funzionario
incarica to  dal  sindaco,  ovvero  deve  recare  il  visto  "per  auten tici t à
della  firma"  del  respons a bile  dell'Ufficio  presso  cui  i  concorre n t i
pres ta no  servizio.  Per  i concorr e n t i  in  posizione  di  servizio  militare ,  è
ammesso  il visto  del  Comanda n t e  del  Repar to  al  quale  appa r t e n gono.

Non  è  ammess a  regolarizzazione  alcuna  successivame n t e  alla
scadenza  fissata  per  la  presen t azione  delle  domande  ogni
irregola r i t à  od  omissione  compor t a  la  automa tica  esclusione
dall'esam e  di  idoneità .

Alla  domand a ,  i par tecipa n t i  devono  allegare :
a)  la  documen t azione  comprovan t e  il  possesso  del  requisito  di
servizio  presso  la  Regione  e  presso  gli  Enti  locali;
b)  gli  eventuali  docume n ti  comprovan ti  il  dirit to   preferenza  nella
nomina  in  caso  di  parità  di  punteggio.

La  docume n t azione  di  cui  al  punto  a)  può  esser e  reda t t a  in  carta
semplice.

Ove  non  allegati  alla  domand a,  o  non  regolari ,  det ti  documen t i
non  saranno  considera t i ,  agli  effetti  rispet tivam e n t e  della
ammissione  all'esam e  e  della  formazione  della  gradua to r ia  finale.

I  par tecipan t i  ammessi  alla  prova  scrit t a  e/o  pra tica  saranno
formalme n te  avverti ti  almeno  15  giorni  prima  della  effet tuazione,
con  indicazione  della  sede  e  dell'ora  in  cui  saranno  tenuti  a
presen t a r s i  per  sostene r e  la  prova  stesa.

L'assenza  dagli  esami  è  considera t a  come  rinuncia,  quale  che  sia
la  causa  dell'assenza  al  momento  in  cui  sono  dichiara t e  aper te  le
prove  e  pur  se  essa  non  dipenda  dalla  volontà  dei  singoli
par tecipan t i ,  salvo  quanto  stabilito  agli  ultimi  2  commi  del  successivo
art.  6.

Sono  approva ti  gli  schemi  di  domanda ,  allega ti  alla  presen t e
legge,  secondo  le  cui  indicazioni  devono  integra lme n t e  essere
formulate  le  singole  domande  di  ammissione  agli  esami  di  idoneità
rispet t ivam en t e  dai  giovani  assunti  ai  sensi  della   legge  1  giugno
1977,  n.  285  e  dagli  impiega ti  di  ruolo.

Art.  6  - Svolg i m e n t o  degl i  esa mi  di  idon e i t à
Le  Commissioni  Giudicat rici  degli  esami  di  idoneità  di  cui  alla
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presen t e  legge  hanno  la  stessa  composizione  di  quelle  previste ,  per
ciascun  livello  in  cui  si  articola  il  ruolo  regionale,  all'ar t .  4  della
legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  65.  Uno  dei  componen t i  di
ciascuna  Commissione  Giudicat r ice  è  designa to  congiunta m e n t e
dalla  ANCI,  dall'UPI  e  dall'UNCEM.

Il  comma  sedicesimo  dell'a r t .  4  della  legge  regionale  24  agosto
1979,  n.  65,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"Le  Commissioni  Giudicat r ici  dei  concorsi  sono  nomina te  con
decre to  del  Presiden te  della  Regione;  esse  sono  presiedu te  da  un
componen t e  della  Giunta  regionale,  ovvero  da  altra  persona  esper t a
designa ta  nel  decre to  di  nomina".

Il  penultimo  comma  dell'a r t .  5  della  legge  regionale  3  agosto
1978,  n.  40  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"L'ammon t a r e  dell'indenni t à  variabile  att ribuibile  agli  esper t i
este rni  è  dete rmina t a  dalla  Giunta  regionale  in  relazione
all'impor t a nza  dei  lavori,  fino  ad  un  massimo  di  L.  30.000  per
seduta".

Per  la  valutazione  dei  candida t i ,  le  Commissioni  Giudicat rici  degli
esami  per  l'accesso  ai  singoli  livelli  hanno  a  disposizione  i  seguen ti
punteggi:
- titoli:  punti  30;
- prova  scrit ta  o  pratica,  integra t a  dal  colloquio:  punti  30.

Nell'ambi to  dei  30  punti  attribuibili  complessivame n t e  per  i titoli,
le  Commissioni  Giudicat r ici  hanno  a  disposizione:
- fino  a  punti  25  per  i titoli  di  servizio,  con  valutazione  fino  a  5  anni  e
con  attribuzione  di  punti  5  per  anno,  con  arrotonda m e n t o  al  mese;
-  punti  5  per  la  par tecipazione  ai  corsi  di  formazione  svolti  dalla
Regione  e/o  dagli  Enti  locali  in  favore  dei  giovani.

Gli  esami  si  intendono  supera t i  ove  nella  prova  scrit t a  o  pratica,
integra t a  dal  Colloquio,  il  singolo  partecipan t e  abbia  consegui to  un
giudizio  compless ivo  di  idoneità;  ai  fini  della  formazione  delle
gradua to r ie  detto  giudizio  si  articola  da  punti  18  a  punti  30.

I  candida t i  che,  avendo  presen t a to  la  domand a  per  la
partecipazione  all'esame  nei  termini  previsti,  fossero  impossibilita ti  a
sostene r e  la  prova  e/o  il  colloquio  per  infortunio,  malat tia
inabilitan t e ,  par to  o  altra  causa  di  forza  maggiore  dovranno  darne
comunicazione  telegrafica  al  Presiden t e  della  Commissione
giudicat r ice  - c/o  Giunta  regionale  del  Veneto  - Dipar time n to  per  il
Personale  - Campo  della  Fava  - Venezia,  entro  le  date  stabilite  per  lo
svolgimento  della  prova  o  del  colloquio,  recapi tando,  a  pena  di
decade nza,  allo  stesso  Dipartimen to  idonea  docume n t azione
proba to ria  ent ro  e  non  oltre  i tre  giorni  successivi  alla  comunicazione
stessa .

La  Commissione  esamina t r ice ,  valuta ta  la  documen t azione,  ove
ritenga  giustificata  la  manca ta  presen t azione ,  dispone,  in  relazione
alle  esigenze  organizzative  dell'esam e,  di  convocare  i  candida t i
intere ss a t i  per  sostene r e  la  prova  e/o  il  colloquio  in  un'unica
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specifica  sessione  supple t iva.

Art.  7  - Istituz i o n e  dell e  gradu a t or i e  regio n a l i
I  giovani  e  gli  impiega ti  di  ruolo  della  Regione  del  Veneto,  di  cui

rispet t ivam en t e  ai  precede n t i  art t .  3  e  4,  che  superano  gli  esami  di
idoneità ,  sono  iscrit ti  nelle  gradua to ri e  regionali  istituite  ai  sensi  e
con  le  modalità  di  cui  al  presen t e  articolo.

Sono  istituite  le  seguen ti  gradua to r ie  regionali:
- gradua to r ia  A):  per  il  livello  cui  si  accede  con  il  diploma  di  laurea ,
articola ta  in  relazione  alle  professionalit à  individua te  al  precede n t e
art.  5;
- gradua to ri a  B):  per  il  livello  cui  si  accede  con  il  diploma  di  Istituto
di  istruzione  seconda r ia  di  secondo  grado,  articola ta  in  relazione  alle
professionalit à  individuate  al  precede n t e  art.  5;
- gradua to ri a  C):  per  il  livello  cui  si  accede  con  il  diploma  di  Istituto
di  istruzione  seconda r ia  di  primo  grado;  
- gradua to r ia  D):  per  il  livello  cui  si  accede  con  il  diploma  di  Istituto
di  istruzione  seconda r ia  di  primo  grado  o  con  la  licenza  elemen t a r e ,
articola ta  per  mestie ri;
- gradua to r ia  E)   per  il  livello  cui  si  accede  con  il  diploma  di  Istituto
di  istruzione  seconda r ia  di  primo  grado  o con  la  licenza  elemen t a r e .

La  formazione  delle  gradua to ri e  è  effettua t a  entro  30  giorni  dalla
ultimazione  degli  esami  di  idoneità ,  sulla  base  dei  risulta t i  proclam a ti
dalle  Commissioni  Giudicat rici,  da  una  apposi ta  Commissione
parite t ica  composta  dall'Assessore  al  Personale  della  Regione  del
Veneto,  o  suo  delega to,  che  la  presiede;  da  un  rappres e n t a n t e
designa to  dall'UPI,  dall'ANCI  e  dall'  UNCEM  regionali;  da  due
Dirigen ti  rispe t tivam e n t e  in  servizio  presso  i  Dipar time n ti  per  il
Personale  e  per  gli  Enti  locali  della  Regione  del  Veneto;  da  3
rappres e n t a n t i  designa t i  congiunta m e n t e  dalle  OO.SS.
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale.

Un  impiega to,  di  livello  non  inferiore  a  Collabora to r e ,  in  servizio
presso  il  Dipartimen to  per  il  Personale,  assume  la  funzione  di
Segre t a r io  della  Commissione.

L'ordine  per  gli  iscrit ti  nella  stessa  gradua to ri a  è  determina to  dal
punteggio  complessivo  assegna to  ad  ogni  singolo  concor r en t e  dalla
commissione  Giudicat r ice  dell'esam e  cui  sia  stato  ammesso,  atteso
che  tutti  i  proge t t i  socialment e  utili  della  Regione  e  degli  Enti  locali
sono  stati  approva ti  dal  CIPE  sotto  un'unica  data.

In  caso  di  parità  di  punteggio,  l'ordine  di  precede nza  è  stabilito  in
base  ai  criteri  indicati  nell'a r t .  5  del  T.U.  delle  disposizioni
concerne n t i  lo  statu to  degli  impiega ti  civili  dello  Stato,  approva to
con  D.P.R.  10  gennaio  1957,  n.  3.

Le  gradua to r ie  sono  pubblica te  nel  Bollettino  ufficiale  della
Regione,  una  volta  che  il Presiden te  della  Regione  le  abbia  approva te
con  proprio  decre to.

Le  dimissioni  dall'impiego  dei  giovani  e  degli  impiega ti  di  ruolo,
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che  abbiano  consegui to  l'iscrizione  in  una  delle  gradua to r ie  istituite
con  la  presen te  legge,  compor t ano  la  cancellazione  delle  stesse
gradua to r ie  con  decorr enza  dalla  data  in  cui  le  dimissioni  stesse
siano  divenute  effettive  a  seguito  della  formale  accet t azione  dell'Ente
di  appar t e n e nz a  e  della  comunicazione  all'inte re s s a to
dell'acce t t azione  medesima.

Art.  8  Posiz io n e  giuridic o - econ o m i c a  dei  giovani  fino  
all'im m i s s i o n e  in  ruolo

I  giovani  iscrit ti  nelle  gradua to ri e  di  cui  alla  presen t e  legge
continuano  a  svolgere  la  propria  attività  con  rappor to  di  lavoro  a
tempo  indete r mina to ,  con  compiti  adegua t i  alla  qualificazione
acquisita  att r ave r so  il  proge t to  di  formazione- lavoro,  sino
all'immissione  nei  ruoli  di  uno  degli  Enti  indicati  nella  presen t e
legge.

Ai  giovani  di  cui  al  comma  precede n t e  è  attribui to,  fino
all'immissione  nei  ruoli,  il trat t a m e n t o  giuridico  dei  dipende n ti  non  di
ruolo  dello  Stato,  nonché  il trat t a m e n to  previdenziale ,  assistenziale  e
ret ributivo  iniziale  previsto  per  i  dipenden t i  degli  Enti  presso  cui
sono  in  servizio  a  tempo  indete r mina to ,  sulla  base  della  tabella  di
comparazione  fra  livelli  di  assunzione  e  livelli  funzionali  di  cui  al
precede n t e  articolo  2.

Art.  9  - Copertur a  dei  post i  di  ruolo  riservat i
Gli  Enti  interes s a t i  provvedono  alla  coper tu r a  dei  posti  di  ruolo

riserva t i  avanzandon e  richies ta  alla  Presidenza  della  Regione  con
l'indicazione  del  livello,  delle  cara t t e r i s t iche  professionali  e  dei  titoli
di  studio  previs ti  dai  rispet tivi  ordinam e n t i  per  il  singolo  posto
vacante .

Il  Presiden te  della  Regione  trasme t t e  le  richies t e  alla
Commissione  di  cui  al  terzo  comma  del  precede n t e  art.  7,  la  quale
individua  quelli  tra  gli  iscrit ti  nelle  gradua to r ie  cui  spet t a  di  essere
assegna t i  per  il  livello  e  la  fascia  professionale  richies ti,  secondo
l'ordine  di  gradua to ri a .

L'utilizzo  delle  gradua to r ie  ai  fini  dell'assegn azione  degli  iscrit ti
ai  singoli  Enti  per  l'inquad r a m e n t o  in  un  posto  di  ruolo  di  cui  sia
accer t a t a  la  vacanza,  avviene  secondo  l'ordine  di  gradua to ria  e  gli
altri  criteri  ogget tivi  stabiliti  con  deliber azione  della  Giunta
regionale,  previa  intesa  con  le  OO.SS.  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive.

La  assegnazione  di  ciascun  iscrit to  per  l'inquad r a m e n t o  nell'Ente
ove  sussista  vacanza  di  idoneo  posto  di  ruolo,  avviene  con  ordinanza
del  Presiden t e  della  Regione.

La  nomina  in  prova  a  impiega to  è  dispost a  con  provvedimen to
dell'Organo  che  rappre s e n t a  l'Ente  di  assegnazione.

Per  par ticola ri  ragioni,  la  data  di  assunzione  del  servizio  può
essere  proroga t a  per  non  più  di  30  giorni,  salvo  il  caso  di
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assolvimento  di  obblighi  militari  nonché  di  puerpe rio  e  mate rni t à ,
per  i periodi  che  compor t ano  l'astensione  obbligato r ia  dal  lavoro.

Il  rappor to  di  impiego  decorr e ,  agli  effet ti  giuridici  ed  economici,
dal  giorno  in  cui  il dipenden t e  assume  effettivo  servizio  su  preventiva
produzione  dei  documen t i  comprovan ti  il  possesso  di  tut ti  i  requisi ti
genera li  e  par ticola ri  richies t i  dal  bando  di  concorso  per  il  posto
conferi to,  in  difet to  di  che  non  si  fa  luogo  alla  adozione  del
provvedimen to  di  nomina.

In  caso  di  manca ta  assunzione  del  servizio,  senza  giustificato
motivo,  alla  data  stabilita,  l'intere s s a to  si  intende  decadu to  dal  dirit to
alla  nomina.

La  manca ta  assunzione  del  servizio  compor t a  altresì  la
cancellazione  dell'inte r e s s a to  dalla  gradua to ria ,  nonché  la  cessazione
del  rappor to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to  a  decor re r e  dal  primo
giorno  del  mese  immedia ta m e n t e  successivo  ove  trat t as i  di  un
giovane.

Per  il  personale  di  cui  all'ar t .  4  la  decadenz a  ha  effetto  solo  nel
caso  in  cui  la  manca ta  assunzione  del  servizio  si  riferisca  ad  un  posto
assegna to  nell'ambi to  dell'Amminis t r azione  di  appar t e n e nza .

Art.  10  - Norma  finanziar ia
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  si

provvede:
a)  con  gli  stanziame n t i  disposti  dall'a r t .  26- octie  del  decre to  legge  30
dicembr e  1979,  n.  663,  conver ti to ,  con  modificazioni,  nella  legge  29
febbraio  1980,  n.  3  e  con  gli  stanziame n ti  disposti  dall'a r t .  4  della
legge  n.  21  del  6  febbraio  1981;
b)  con  gli  stanziame n t i  annuali  dispos ti  nello  stato  di  previsione  della
spesa  nel  bilancio  della  Regione,  che  per  il  1981  faranno  carico  al
capitolo  052005153;
c)  con  ogni  diversa  ed  eventuale ,  disponibilità  che  si  dete rmini  in
seguito  ad  altri,  successivi  provvedime n ti  legislativi  dello  Stato  o
della  stessa  Regione.
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ALLEGATO  A)  - In  carta  legale
L.R.  30  aprile  1981,  n.  16,  art.  5,  ultimo  comma.

Schem a  di  domand a  di  par tecipazione  all'esam e  di  idonei tà  per  la  immissione  nei  
ruoli  della  Regione  Veneto,  delle  Province,  dei  Comuni  e  delle  Comunità  Montane  
del  Veneto  per  i giovani  assunt i  ai  sensi  della  legge  285/1977

Al Signor  Presiden te  
della  Giunta  Regionale  
Palazzo  Balbi  - Dorsoduro  3901
Regione  del  Veneto
VENEZIA

e,  p.c. Al Signor

Il sottosc ri t to  (1)  ……………………………….. nato  a  …………………………
 il  …………………………….. e  resident e  in  ………..………………………….(…..)  
Via  ………………………………… n.  ………… CAP  …………………………. di  stato  civile  
……………………………..

Premesso:
- che  con  foglio  n.  ………. in  data  ………… dell'Ufficio  del  Lavoro  di  …………. è  stato  
avviato  per  l'assunzione  avvenuta  il  …….. presso  l'Ente  ……….. in  qualità  di  
……….. (2)  per  la  categoria  e/o  param e t r o  …………  ai  sensi  della  legge  1-6-1977,  n.
285  e  successive  modificazioni  ed  integr azioni,  di  cui  al  contra t to  di  lavoro  
stipula to  in  data  …….. sulla   base  del  proget to  ………… approvato  dal  Consiglio  
Regionale  del  Veneto  in  data  ……..,  attua to  a  cura  dell'Ente  dal  quale  tuttora  
dipende  prest an do  servizio  presso  la  sede  di  ……………..;
- che  in  quanto  assunto  a  tempo  dete rmin a to  nel  prede t to  livello  con  titolo  di  studio
inferiore  a  quello  richiesto,  intende  avvalersi  della  deroga  di  cui  all'ar t .  3,  comma  2
della  Legge  Regione  citata;  (solo  ove  il singolo  richieden t e  si  trovi  nella  specifica  
condizione)

c  h  i e  d  e

di  essere  ammesso  a  sostene r e  l'esame  di  idoneità  per  l'immissione  nel  livello  del  
ruolo  della  Regione  Veneto,  delle  Province,  dei  Comuni  e  delle  Comunità  Montane  
del  Veneto,  previo  inserimen to  nella  gradu a to r ia  unica  regionale  corrispond en t e  al  
citato  livello  ………….. e  all'indirizzo  professionale  …………..

Dichiara  sotto  la  propria  responsabili tà:
1)  di  esse re  cittadino  italiano;
2)  di  esse re  nel  piano  godimen to  dei  dirit ti  civili  e  politici  ed  iscrit to  nelle  liste  
elettorali  del  Comune  di   ……………… (3);
3)  di  esse re  in  possesso  del  titolo  di  studio  di  ………………… necessa rio  per  
l'inquadr a m e n t o  al  livello  ………….. della  Regione,  delle  Province,  dei  comuni  e  
delle  Comunità  Montane  del  Veneto  e  per  l'inserimen to  nello  specifico  profilo  
professionale  corrisponde n t e  a  quello  richies to  dall'indirizzo  …………;
4)  di  esse re ,  per  quanto  riguar da  gli  obblighi  militari,  nella  seguen te  posizione  
…………… (4);
5)  di  non  aver  riporta to  condann e  penali  e  di  non  avere  procedimen t i  penali  in  
corso  (5);
6)  di  esse re  esente  da  difet ti,  imperfezioni  o  menomazioni  fisiche  che  possono  
influire  sul  rendimen to  del  servizio;



Legge  regionale  30  aprile  1981,  n.  16  (BUR  n.  20/1981)

7)  di  pres ta r e  attualmen te  servizio  alle  dipendenze  dell'Ente   …………….. 
sopraindica to,  con  rappor to  di  lavoro  posto  in  essere  ai  sensi  della  legge  1-6-1977,  
n.  285  e  successive  modificazioni  ed  integr azioni;
8)  di  aver  frequen ta to  i seguen t i  corsi  di  formazione  esplet a ti  dalla  Regione  e  dagli  
Enti  locali:   …………….. (6);
9)  di  non  esse re  stato  desti tuito  o dispensa to  dall'impiego  presso  una  Pubblica  
Amminis t razione  e  di  non  esse re  stato  dichiara to  decadu to  da  altro  impiego  
pubblico  ai  sensi  dell'a r t .  127  letter a  d)  del  T.U.  delle  disposizioni  dello  Statu to  
degli  impiega t i  civili  dello  Stato,  approvato  con  D.P.R.  10- 1-1957,  n.  3;
10)  di  non  avere  presen ta to  e  di  non  presen t a r e  altre  domande  per  la  
partecipazione  ad  esami  indet t i  ai  sensi  della  L.R.  30  aprile  1981,  n.  16,  essendo  a  
conoscenza  del  fatto  che,  in  caso  di  trasgr e s sione,  verrà  escluso  da  tutti  gli  esami  
di  idoneità.

All'uopo  allega  la  document azione  seguen t e :
a)  titolo  di  studio  in  bollo,  in  originale  o per  copia  autent ica ;
b)  stato  di  servizio  (in  carta  semplice)  rilascia to  dall'Ente  di  appar t en e nza  
indicante  il proget to  specifico  di  impiego,  l'Ente  che  lo  attua,  la  decor renza  del  
contra t to  di  assunzione,  la  sede  di  servizio,   e  la  persis t enza  del  rappor to  di  
impiego  ai  sensi  della  legge  285/1977,  nonché  la  categor ia  ed  il param e t r o  in  base  
al  quale  è  avvenuta  l'assunzione;
c)  i seguen t i  document i  comprovan t i  il dirit to  a  preferenza  nella  nomina  a  parità  di  
punteggio:  ………………..

Fa  riserva  di  presen ta r e  al  momento  dell'inquad r a m e n t o  presso  l'Ente  di  
assegnazione  tutti  i documento  atti  a  comprova re  la  sussis tenza  di  tutti  i titoli  e  
requisiti  previsti  dalla  L.R.  30  aprile  1981,  n.  16.

Fa  infine  presen t e  che  ogni  comunicazione  al  riguardo  potrà  esse re  fatta  
pervenire   al  seguen te  indirizzo,  impegn an do si  a  comunica re  tempes t ivam e n t e  
ogni  variazione  dello  stesso:  ……………………………………………………..

In  fede.

Data  , ………………………………              Firma  ………………………………

Visto:  per  l'auten ticità  della  firma
……………..,  li ………………………………

Il responsabile  dell'Ufficio  
(per  i militari,  il Comanda n t e  del  repar to)
oppure
Si  autentica  la  firma  del  Sig.  ……………………………………
………………., li ……………………………..

(Notaio,  Cancelliere,  Segre t a r io  Comunale  o altro  funzionario  incarica to  dal  
Sindaco)

-----------
(1)  Le  donne  coniuga te  indicher an n o  prima  il cognome  da  nubile,  quindi  il proprio  
nome  seguito  dal  cognome  dl  marito.
(2)  Indicare :  ausiliario,  esecutivo,  di  concet to,  diret t ivo,  desumibile  dall'ar t .  3  della  
L.R.
(3)  In  caso  contra rio  indicare  i motivi  della  non  iscrizione  o della  cancellazione  
dalle  liste  elet tora li.
(4)  Secondo  i casi:  di  aver  pres ta to  servizio  militare  di  leva,  di  essere  attualmen t e  
in  servizio  militare  dal  …………………. di  non  aver  pres ta to  servizio  militare  perché,
pur  dichiara to  "abile  arruola to",  gode  di  congedo  o di  rinvio  in  qualità  di  
……………… ovvero  perché  riformato  o rivedibile  o  perché  non  ancora  sottopos to  al
giudizio  del  consiglio  di  leva.
(5)  In  caso  contra rio  indicare  le  eventuali  condan n e  riporta t e  (anche  se  sia  stata  
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concessa  amnistia ,  indulto,  condan n a  o perdono  giudiziale),  la  data  del  
provvedimen to  e  l'autori tà  giudiziaria  che  lo  ha  emesso.
(6)  Ovvero:  di  non  aver  frequen t a to  i corsi  di  formazione  professionale  esplet a t i  
dalla  Regione  e  dagli  Enti  locali,  perché  ……………
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ALLEGATO  B)  - In  carta  legale
L.R.  30  aprile  1981,  n.  16,  art.  5,  ultimo  comma.

Schem a  di  domand a  di  par tecipazione  all'esam e  di  idonei tà  per  la  immissione  nei  
ruoli  della  Regione  Veneto,  delle  Province,  dei  Comuni  e  delle  Comunità  Montane  
del  Veneto  per  i giovani  assunt i  ai  sensi  della  legge  285/1977

Al Signor  Presiden te  
della  Giunta  Regionale  
Palazzo  Balbi  - Dorsoduro  3901
Regione  del  Veneto
VENEZIA

e,  p.c. Al Signor

Il sottosc ri t to  (1)  ……………………………….. nato  a  …………………………
 il .………………..e  residen te  in  ….………..…………Via  ……………………………
 n.  …… CAP  …………………………. di  stato  civile  ………………….……………..
Dipenden t e  del  ……………(2)  con  la  qualifica  di   …………………………………….
e  il livello  funzionale   …………………………………….. dal  …………………… (3)

c  h  i e  d  e

di  essere  ammesso  a  sostene r e  l'esame  di  idoneità  per  l'immissione  nel  livello  
…………………. del  ruolo  della  Regione  Veneto,  delle  Province,  dei  Comuni  e  delle  
Comunità  Montane  del  Veneto,  previo  inserimen to  nella  gradua to r ia  unica  
regionale,  indirizzo  professionale  …………………………….

Dichiara  sotto  la  propria  responsabili tà:
1)  di  esse re  cittadino  italiano;
2)  di  esse re  nel  pieno  godimen to  dei  dirit ti  civili  e  politici,  ed  iscri t to  nelle  liste  
elettorali  del  Comune  di  ……………………..;
3)  di  esse re  titolare  del  posto  di  ruolo  di  ……………………….. con  livello  ret ribu tivo-
funzionale   ………………………. immediat a m e n t e  inferiore  al  citato  livello  per  il 
quale  concor r e ,  secondo  l'ordinam e n to  dell'Ente  di  appar t e n e n za  e  la  
equipa razione  di  cui  all'ar t .  2  della  L.R.  30  aprile  1981,  n.  16;
4)  di  esse re  in  possesso  del  titolo  di  studio  di  …………………. necessa r io  per  
l'inquadr a m e n t o  nel  livello  per  il quale  concor re ,  consegui to  presso   
……………………
il ……………..;
5)  di  esse re  nel  livello  funzionale  di  appar t en e n za   di  cui  sopra  ed  in  possesso  del  
titolo  di  studio  sudde t to  dall'en t ra t a  in  vigore  della  legge;
6)  di  esse re ,  per  quanto  riguar da  gli  obblighi  militari,  nella  seguen te  posizione:  
……………………………………………..;
7)  di  non  aver  riporta to  condann e  penali  e  di  non  aver  procedime n t i  penali  in  
corso;
8)  di  esse re  esente  da  difet ti,  imperfezioni  o  menomazioni  fisiche  che  posano  
influire  sul  rendimen to  del  servizio;
9)  di  aver  pres ta to  il seguen te  servizio  presso  altre  Pubbliche  Amminist razioni:  
……………………………..;
10)  di  non  aver  presen t a to  e  di  non  presen ta r e  altre  domande  per  la  par tecipazione
ad  esami  indet t i  ai  sensi  della  L.R.  30  aprile  1981,  n.  16,  essendo  a  conoscenza  del  
fatto  che,  in  caso  di  trasg r e s sione ,  verrà  escluso  da  tutti  gli  esami  di  idoneità;
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11)  di  non  esser e  stato  desti tuito  o  dispensa to  dall'impiego  presso  una  Pubblica  
Amminis t razione  e  di  non  esse re  stato  dichiara to  decadu to  da  altro  impiego  
pubblico  ai  sensi  dell'a r t .  127,  letter a  d)  del  T.U.  delle  disposizioni  dello  Statu to  
degli  impiega t i  civili  dello  Stato,  approvato  con  D.P.R.  10- 1-1957,  n.  3.

All'uopo  allega  la  document azione  seguen t e :
a)  titolo  di  studio  in  bollo,  in  originale  o per  copia  autent ica ;
b)  stato  di  servizio  in  carta  semplice  rilascia to  dall'Ente  di  appar t en e nza ,  indicante  
la  decorr enza  dell'assunzione,  la  sede  di  servizio,  il livello  funzionale  di  
inquadr a m e n to ,  la  qualifica  o il profilo  professionale  possedu to  in  tale  livello;
c)  i seguen t i  document i  comprovan t i  il dirit to  a  preferenza  nella  nomina,  a  pari tà  di
punteggio  ………………………….. 

Fa  riserva  di  presen ta r e  al  momento  dell'inquad r a m e n t o  presso  l'Ente  d  
assegnazione  tutti  i document i  atti  a  comprovar e  la  sussis tenza  di  tutti  i titoli  e  
requisiti  previsti  dalla  L.R.  30  aprile  1981,  n.  16.

Fa  infine  presen t e  che  ogni  comunicazione  al  riguardo  potrà  esse re  fatta  
pervenire  al  seguen te  indirizzo,  impegn an d os i  a  comunica r e  tempes tivame n t e  ogni
variazione  dello  stesso.

In  fede

data,  ………………………………….                  Firma  ………………………………..

Autentica:  notaio,  cancelliere,  segre t a r io  comunale  o altro  funzionario  incarica to  
dal  Sindaco;

oppure
Visto  per  l'auten t icità  della  firma  da  parte  del  responsabile  dell'Ufficio  di  
appar t e n e n za  e,  per  i militari,  da  par te  del  Comanda t e  del  repar to.



1 () La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  1012/1988  ha  dichiara to  non
fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  8,  secondo  comma.
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